Atleti TOP ed altri a confronto

Motivazioni per correre una maratona

La motivazione è l’espressione dei motivi che inducono un individuo a una determinata azione. Ma quale è il motivo per cui una persona sceglie di partecipare ad una maratona?

Si può ipotizzare l’esistenza di diverse ragioni ma sicuramente non si può non ammettere che questa disciplina abbia un fascino tutto particolare considerando anche il suo aspetto storico. Essa trae origine da più di duemila e cinquecento anni fa e simboleggia una sorta di impresa epica compiuta da un “corridore instancabile”di nome Filippide che percorse la distanza tra Maratona e Atene, luoghi da cui trae origine la mitologia. Questo fascino continua ancora oggi ad influenzare innumerevoli podisti e viene periodicamente rinvigorito dai record che stabiliscono gli atleti infrangendo ogni volta il tempo di percorrenza su questa distanza che sembrava più volte imbattibile mentre sistematicamente si sgretola di fronte alle prestazione di atleti instancabili e iper-allenati.

Il maratoneta sembra rappresentare uno sportivo che conclude un “impresa” perché così si può definire il riuscire a percorre 42,195km, cioè la maratona. Questa distanza non può venire percorsa senza alcun allenamento e tanto più veloce la si vuole percorrere tanto più si deve migliorare certe abilità fisiche e mentali. Sicuramente vi è in tutti i podisti che decidono di prepararsi per la maratona un fattore di  “squadra” che permette al corridore di sentirsi parte di un gruppo di migliaia di persone che condividono l’esperienza di concludere un’ “impresa” tanto faticosa, estenuante, storica quanto appassionante, avvincente ed indimenticabile. Nel gruppo dei maratoneti si ha occasione anche di conoscere nuove persone, nuovi luoghi e provare esperienze diverse in quanto spesso per partecipare a queste gare ci si deve spostare in altre città e talvolta in altre nazioni. Collegato a questo aspetto vi è il fattore del divertimento per cui molti corridori organizzano viaggi, trasferte oppure il semplice ritrovo pre e post gara dove scambiarsi impressioni, opinioni, riflessioni ma anche trovare soddisfazione nel prepararsi e nel partecipare all’avventura della maratona. Inoltre in un’attività fisica così impegnativa si ha la possibilità di “spendere energia” nel senso di scaricare le tensioni, muoversi e praticare uno sport all’aperto. Il fattore della “forma fisica” assume diversi significati se si considera chi muove i primi passi nella corsa rispetto all’atleta professionista. In entrambi i casi si cerca di migliorare la propria forma fisica ma mentre il principiante si può accontentare di ottenere anche un piccolo decremento di peso o uno stato psicofisico di benessere generale, l’atleta di alto livello ricerca l’ottimizzazione delle proprie capacità fisiche in modo completo e ideale partendo dal raggiungimento del peso più opportuno, passando attraverso il giusto compromesso tra integrazione alimentare e dieta sportiva, l’allenamento fisico prolungato ed intenso alternato con periodi di completo riposo al fine di recuperare al meglio lo sforzo, e tutto ciò che richiede la realizzazione di una performance atletica molto elevata. L’ultimo dei fattori principali che possono essere alla base della motivazione del maratoneta riguarda la “riuscita/status”. In questo caso si deve considerare il desiderio di successo di finire un prova così impegnativa quale la maratona che riguarda tutti coloro che partecipano a questa gara. Nella più famosa maratona degli Stati Uniti che si tiene annualmente a New York e richiama più di 40.000 runners, coloro che riescono a concludere tutto il percorso dei 42,195km assumono di diritto l’ambito status di “finisher”, titolo che distingue chi è riuscito in questa impresa. Per gli atleti più evoluti si deve prendere in considerazione il desiderio di ottenere una performance buona in modo da distinguersi rispetto a tutti gli altri maratoneti evidenziando le proprie capacità sportive. In alcuni casi vi è la possibilità per alcuni atleti, definiti “professionisti”, di raggiungere una condizione economica tale da trasformare l’attività sportiva nel proprio lavoro ottenendo dei premi in denaro molto consistenti ed allo stesso tempo una grande popolarità. Infine per tutti gli sportivi esistono certe competenze che vengono acquisite nell’allenamento e diventano necessarie in discipline molto faticose come la maratona e dove gli atleti di alto livello devono riuscire ad ottimizzarle per raggiungere prestazioni elevate. Queste si possono sintetizzare nella peak performance, nella self efficacy, nella capacità di definire i propri obiettivi, nel dialogo interno, nell’abilità di immaginazione, nella concentrazione, nello stato di attivazione fisica e nella gestione dello stress.
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